
U H M 

J n tournée 
«Memoria», nuovo spettacolo dell'Odili di Barba 
È l'emozionante racconto 
di quattro scampati ai campi di concentramento 

A Cannes 90 VedirePro 
Jean-Luc Godard porta in concorso il suo nuovo 
film «Nouvelle Vague»: 
uno scherzo cupo sull'amore pieno di citazioni 

CULTURAeSPETTACOLI 

La memoria di Calvino 
• I TORINO. «Comincerò allo
ra col dire che il mondo è 
composto di linee spezzate ed 
oblique, con segmenti che ten
dono a sporgere fuori dagli an
goli d'ogni gratino, come fan
no le agavi che crescono spes
so sul ciglio, e con linee verti
cali ascendenti come le palme 
che fanno ombra ai giardini o 
terrazzi sovrastanti a quelli in 
cui hanno radici». Calvino in 
frantumi, ovvero il primo caso 
del Salone del libro di Torino 
1990. Si chiama la strada di 
San Ciouanni, e la raccolta di 
cinque prose pubblicate fra il 
1963 e il 1977: cinque ritratti di 
ricordi perduti. Preceduto da 
un buon rumore editoriale e 
da un'anticipazione concessa 
a una testata del gruppo che lo 
pubblica, il libro e la prima no
vità del .sodalizio Mondadori-
Calvino, siglalo nell'ottobre 
scorso dalla vedova del grande 
scrittore e dal colosso di Segra-
te. Si parlò di miliardi, all'epo
ca: oggi Mondadori dice che 
•Calvino è un autore senza 
prezzo» e illustra un program
ma di lavoro fitto e già avviato 
che prevede la pubblicazione 
di tutte le open; prima in volu
mi singoli, poi fra i prestigiosi 
Meridiani. Con l'aggiunta di al
cune raccolte di scritti sparsi. Il 
primo, appunto, 6 questo La 
strada di San Ciouanni d'im
pianto narrativo; il secondo, 
sostanzialmente saggistico, sa
rà (a ottobre) Perché leggere i 
classici, omaggio dell'autore ai 
propri maestri. 

Ma vediamo un po' più in 
. profondita questa prima rac-
. colta di •novità». Cinque prose, 
s'è detto, introdotte dal rac
conto autobiografico (esatta
mente come gli altri quattro) 
che da il titolo alla raccolta: fu 
pubblicato su Questo e quello 
nel 1963. Poi c'è Autobiografia 
di uno spettatore, prefazione a 
un catalogo felliniano stampa
to da Einaudi nel 1974. Del 
medesimo anno è lo splendi
do Ricordo di una battaglia, 
ospitato all'epoca dal Corriere 
della sera. Quirdi, il gustoso La 
poubelte aggriie stampato nel 
1971 da Paragone e, infine, 
Dall'opaco, (da cui proviene 
la citazione che apre questa 
nota) tratto dalla raccolta 
Adelphiana che l'editore mila
nese pubblicò nel 1971. Testi 
autobiografici, s'è detto, e testi 
sulla memoria (sulla perdita 
della memoria) che Calvino 
avrebbe voluto riunire, con al

tri, sotto il titolo Passaggi obbli
gati, ma Esther Calvino, In 
apertura del volume monda-
doriano, avverte: «Ho pensato 
di dover rinunciare al titolo di 
lavoro, perchè mi sembrano 
molti I passaggi mancati». 

Fra le carte 'inedite» di un 
autore scomparso, in genere, 
si nascondono fogli destinati 
alle librerie e pagine destinate 
ai cassetti: diciamo subito che 
queste cinque prose, finanche 
nella loro struttura tutto som
mato monotematica (gli effetti 
del «ricordo» del passato e sul 
presente), erano sicuramente 
pensate per le librerie. E dicia
mo pure che sono prose di no
tevoli valore e interesse. So
prattutto per ridiscutere, a po
steriori, di Calvino, del suo rap
porto con la scrittura e della 
sua ancora moderna arte nar
rativa. Prendiamo il caso dello 
stravagante racconto La pou
belte aggreee: oggetto di speri
colate operazioni di scrittura è 
il rapporto fra l'autore e il sac
chetto delle immondizie: «Del
le faccende domestiche, l'uni
ca che lo disimpegni con qual
che competenza e soddisfa
zione è quella del mettere fuori 

Presentato al Salone di Torino il libro 
«La strada di San Giovanni» che raccoglie 
i racconti sconosciuti del grande 
scrittore. I suoi poetici ricordi 

DAL NOSTRO INVIATO 

l'immondizia». E' già curioso 
annotare che in un'Intervista 
del 1981 (riproposta qui al Sa
lone nel corso della presenta
zione di La strada di San Gio
vanni) , interrogato sui tratti di
stintivi dcll''uomo colto del 
2000», Calvino rispondeva: «Sa
prà cucinare bene e fare le fac
cende di casa. Probabilmente 
anche cucire. Ma l'importante 
è che lo (ara con piacere e 
soddisfazione». Sembra che 
Calvino abbia voluto non tanto 
esorcizzare la scrittura, quanto 
armonizzarla a un mondo in 
equilibrio fra razionalità e fan
tasia». Non a caso, quel «mette
re fuori l'immondizia con com
petenza e soddisfazione» ha 
pure un suo rapporto con la 

NICOLA FANO 

pratica della scrittura: «Tra i 
materiali che possono esaurir
si e la cui salvezza mi riguarda 
in modo diretto c'è la carta, te
nera figlia delle foreste, spazio 
vitale dell'uomo scrivente e 
leggente. Capisco ora che 
avrei dovuto cominciare il mio 
discorso distinguendo e com
parando i due generi di spaz
zatura domestica, prodotti del
la cucina e della scrittura, il 
secchio dei rifiuti e il cesto del
la carta straccia. E distinguere 
e comparare il diverso destino 
di ciò che cucina e scrittura 
non buttano via, l'opera, quel
la della cucina mangiata, assi
milata dalla nostra persona, 
quella della scrittura che una 
volta compiuta non fa più par

te di me e d ie ancora non si 
può sapere se diventerà ali
mento d'un.» • lettura altrui, 
d'un metjt*)hsmo mentale, 
quali trasformazioni subirà 
passando att'averso altri pen
sieri, quanta parte trasmetterà 
delle sue calorie e se le rimet
terà in circolo e come". Slamo 
al recupero di un certo gusto 
paradossale (Imparentato con 
la speculazione filosofica) che 
ha generalo la grande trilogia 

degli antenati. 
Ma pure nctevo e interesse 

suscita Ricordi > di una battaglia 
perché a molti armi di distan
za, sembra voler -i'eggere le 
esperienze de! neorelismo let
terario italiano. Ila battaglia, 
insomma, è una delle tante 
della Resistema ma qui all'epi
ca sociale si assomma la prati
ca della trasfigurazione lettera
ria. «Adesso ctie, panati quasi 
trent'annl, ho finalmente deci
so di tirare a riva le reti dei ri
cordi e vedere che cosa c'è 
dentro, eccomi qui ad anna
spare nel buio, come se II mat
tino non voles te più comincia
re, come se non riuscissi a 
spiccicare gli occhi dal sonno, 
e proprio quota imprecisione 
magari è il segno che il ricordo 
è preciso, quel che mi sembra 
mezzo cancel'ato lo era anche 
allora». O. precisando meglio il 
«tormento» dell'i riventore di 

• • TORINO. Tutti presenti. Gli 
ottoccntotredici editori sono 
arrivati all'appuntamento con 
il terzo Salone del libro di Tori
no in pompa magna. Tra gli 
scaffali aria di casa, oltre ventl-
scimila mq di morbido ottimi
smo. Il libro è merce: che cosa 
c'è di meglio che una fiera al
legra, festosa come questa? 
•Sono molto contento che il li
bro possa «vere simili mo
menti - ha dichiarato Vittorio 
Sgarbi, impegnato nel pome
riggio di icn in un dibattito su 
"Piccoli editori e grandi con
centrazioni editoriali" - . Si 
rende il libro vivo togliendo 
quell'aura grigia, troppo serio
sa che allontana il lettore». 
Ogni editore, dunque, ha il 
proprio piccolo prefabbricato, 
più o meno grande, a seconda 
dell'importanza e del peso 
commerciale (ma Sellerie la 
piccola casa palermitana, cre
sciuta moltissimo in questi ul
timi anni, non avrebbe merita
to un «posto al sole» miglio
re?), ognuno ha in mostra il 
meglio di sé. Le novità, que
st'anno, si contano sulle dita 
di una sola mano. O meglio: 
sono solo due, di cui una vera 
(anche se gli Inediti di Calvi
no, Mondadori, non sono pro
priamente inediti), l'altra sem
plicemente annunciata, il mi
steriosissimo libro di Oriana 
Fallaci (Rizzoli), di cui si co
nosco solo il prezzo, L 30.000, 
il numero delle pagine, otto
cento, e la tiratura Iniziale, tre
centocinquantamila copie. 
Best seller annunciato e unico. 

Per il resto la novità consiste 
nel fatto che questo Salone sa-

—ill'ultimo con questa veste or

ganizzativa. Dal prossimo an
no aria nuova tra libri e coper
tine. Nascerà la Fondazione 
•Salone del Libro», con una 
propria personalità giuridica e 
sede a Torino. L'annuncio uf
ficiale è stato dato ad apertura 
della manifestazione dal pre
sidente Guido Acconterò. Pa
dri fondatori: Regione Pie
monte, Città e Provincia di To
rino, imprenditori e gruppi pri
vati tra cui Ceat e Rat. Gli sco
pi? «Promuovere ricerche, stu
di e documentazioni sul libro, 
favorisce attività di formazio
ne, qualificazione e aggiorna
mento del personale addetto 
alla produzione e distribuzio
ne diffusione e valorizzazione 
del libro...». Insomma, gran 
fermento e molti buoni propo
siti. Ma nell'animo degli edito
ri si agita uno spettro: l'Iva. 
Questa tassa inquina, stando 
almeno alle lamentele raccol
te qui e là nei corridoi di Tori
no Esposizioni, i rapporti al
l'interno degli addetti ai lavori 
(editori e librai) e all'esterno, 
verso I lettori. «Sul mercato il 
problema non mi sembra di
rompente - sostiene Stefano 
Rolando, direttore generale 
dell'ufficio informazione della 
presidenza del Consiglio, an
che lui intervenuto per il dibat
tito sulle grandi concentrazio
ni editoriali - è un problema 
tecnico su cui dobbiamo fare 
due ragionamenti. Il primo ri
guarda il ministero delle Fi
nanze che non può pensare 
che sul mercato esistano set
tori d'impresa diversi e che 
quindi vadano creati dei privi
legi rispetto ad altre aree simi
li. Secondo, c'è un'oggettiva 

«Editori 
di tutta 
Italia 
uniamoci» 
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storie (o di chi le «ricorda» an
che per gli altri): «Continuo a 
scrutare nel fondovalle della 
memoria. E la mia paura di 
adesso è che appena si profila 
il ricordo, subito prenda la lu
ce sbagliata, di maniera, senti
mentale come sempre la guer
ra e la giovinezza, diventi un 
pezzo di racconto con lo stile 
di allora, che non può dirci co
me erano davvero le cose ma 
solo come credevamo di ve
derle e di dirle. Non so se sto 
distruggendo il passato o sal
vandolo, il passato nascosto in 
quel paese assedialo». A que
sto propostilo, vale la pena ri
portare un altro brano dell'in
tervista riscoperta al Salone: 
•La comunicazione tra padri e 
figli non può passare né per gli 
cnon compiuti né per il sogni 
da concretizzare. Gli errori, 
ogni generazione deve vivere i 
propri; i sogni, ogni uomo de
ve coltivarne di nascosti». 

Il mondo nel quale Calvino 
visse i propri ultimi anni (che 
forse, sostanzialmente, è anco
ra il nostro, malgrado quel si
gnificativo lustro che ci divide 
dalla sua scomparsa) sono 
stati anni di perdita della razio
nalità, di trionfo di una "creati-
vita» rampante, preordinata, 
decisa e ratificata dai consigli 
di amministrazione. Ecco, allo
ra, l'invito dello scrittore a ri
considerare il rapporto fra 
paesaggi grigi e nascila della 
fantasia. Proprio seguendo li
nee concrete: «T re chiavi per il 
2000? Imparare le poesie a 
memoria. Fare calcoli difficili 
(divisioni, radici quadrate) a 
mano. Ricordare che tutto 
quello che abbiamo può svani
re all'improvviso in una nuvola 
di fumo». Un altro testamento, 
anche questo, alla ricerca di 
quel nuovo equilibrio che Cal
vino ricercava dentro se stesso 
per applicarlo alla lettura del 
mondo. E, non a caso. Dall'o
paco che chiude la nuova rac
colta di Mondadori, termina 
(o precipita?) in ques*c paro
le: «D'int'ubagu, dal fondo del
l'opaco io scrivo, ricostruendo 
la mappa d'un aprico che è so
lo un inverificabile assioma 
per calcoli della memoria, il 
luogo geometrico dell'io, di un 
me stesso di cui il me stesso ha 
bisogno per sapersi me stesso, 
l'io che serve solo perché il 
mondo ricerva continuamente 
notizie dell'esistenza del mon
do, un congegno di cui il mon
do dispone per sapere se c'è». 

Ir alto 
italo 
divino, 
qji .accanto 
un ex libris 

ANTONELLA MARRONE 

difficoltà del governo italiano 
a differenziare l'atteggiamento 
rispetto all'Europa. Pur con al
cune differenze, l'orientamen
to comune è quello di imporre 
comunque l'Iva. Per questo 
abbiamo deciso di favorire il 
più possibile questo settore -
che cresce di fatturato, ma di
minuisce nelle vendite - , decì
dendo di puntare sul minimo 
livello, il 2%: 

Ma questo è solo l'Inizio. 
Non è escluso che durante i 
cinque giorni del Salone gli 
editori non riescano a mettersi 
d'accordo per avanzare richie
ste più articolate. Tanto più 
che l'arrivo di Giulio Andreotti, 
ieri pomeriggio, ha rinsaldato 
gli animi dei più, ben convinti 
che al presidente del Consi
glio il «libro» place. Non do
vrebbe essere difficile, dun

que, sensibilizzarlo sul proble
ma dell'editoria nazionale. 
Tra lampi dei fotograli e pen
ne per autografi l'onnipresen
te Giulio ha visitato gli stand ri
sospinto da una piccola folla 
curiosa ed oppressiva. Lonta
no da questo tumulto istituzio
nale (ma già la mattina c'era 
stato il primo sussulto con 
l'apparizione dell'Avvocalo 
quasi in incognito), il Salone 
si era, nel frattempo, aperto al 
pubblico giunto anch'esso 
puntuale come nei due anni 
precedenti. 

Che cosa si aspettano gli 
editori dai prossimi giorni? -Mi 
aspetto di vendere - dichiara 
convinta Carla Costa della Co
sta & Nolan - ce lo vogliamo 
mettere in testa che il libro è 
una merce, per quanto parti
colare? Mi piace l'idea che si 

possa verdure il libro in un'at
mosfera di festa, senza che il 
lettore si s:n;a condizionato 
dalla prese iza del piccolo li
braio. Qui ognuno guarda, 
cerca, si orieita con assoluta 
libertà. È ci'5 che vuole il pub
blico che ir fatti tende a prefe
rire le grandi ibrerie, quelle in 
cui può g.r;irc e guardare libe
ramente». «Che cosa ci aspet
tiamo? - ili ntcrroga Gioacchi
no De Chirico, ufficio stampa 
del Gruppo Editoriale Giunti - . 
Un buon riscontro di pubblico 
che dia credito ancora una 
volta alla nostra grande tradi
zione, sia nella varia, sia nel
l'editoria per ragazzi, settore 
nel quale siamo un punto di ri
ferimento storico. Per il resto il 
Salone è una grande vetrina, 
un modo [«cr incontrarsi e di
scutere. Puì darsi che si riesca 

a fare qualcosa di concreto 
anche tra gli editori». «Noi vor
remmo uscire dolla sola "im
magine" del Salone - dice Pe
pe Laterza - e fare, promotori 
di qualcosa i l piti, un progetto 
dicooperazli>ne, per esempio, 
tra alcune case editrici italia
ne, utilizzando una formula 
che abbiamo già sperimentato 
con aziende europee. Perché 
non tentare" Perché non sti
molare tutti ad uscire dal pro
prio stand? Il Salone dovrebbe 
servire anche a questo. Per il 
resto siamo conlenti del suc
cesso delle passate edizioni, 
del pubblico piuttosto nume
roso. Ma n< n basta». E sulla 
cooperazione, infatti, la Later
za ria organizzato per questa 
mattina (insieme alla Basii 
Blackwell Publisher. all'Edito-
rial Critica e alli: Editions du 

Seuil) un convegno su con
centrazione e cooperazione, 
«Verso l'Europa del libro», 
mentre la Bollati Boringhicri 
prosegue sul tema delle im
prese editoriali con un incon
tro sul «destino del libro», ospi
ti tra gli altri Furio Colombo e 
Inge Feltrinelli. 

Venerdì sera il premio No
bel spagnolo Camillo José Ce
la, ospite d'onore al salone del 
libro, è stato festeggialo da 
Giulio Einaudi, suo editore ita
liano. Nel nostro paese le quo
tazioni di Cela sono in rialzo. 
Einaudi ha annunciato la pub
blicazione de L'alveare, un af
fresco brutale degli anni Cin
quanta; Leonardo porta al Sa
lone Undici racconti sul calao, 
un velenoso ritratto del mon
do degli stadi perfettamente 
adatto al clima dei mondiali. 

Convegni ed incontri sono, 
comunque, all'ordine del 
giorno ad ogni ora. Ancora 
per oggi è previsto il dibattito 
su libri e tv (fu vero rilancio 
quello televisivo degli ultimi 
nusi?), mentre è attesissimo 
il convegno «Raccontare il 
mito», che raccoglie tra i par
tecipanti Roberto Calasso, 
Pietro Citati, Giuseppe Conte, 
James Hillman, Giuseppe 
Pontiggia, Jean Pierre Ver-
nani e Jorge Amado che è 
stato visto aggirarsi, curioso, 
ieri pomeriggio, tra i tubi «in 
fiore» del grande capannone 
librario. Nonostante il caldo 
che si è abbattuto su Torino, 
all'ombra della Mole e dentro 
gli stand il pubblico brulica e 
gli editori gongolano. Euforia 
ex libris. 

Manoscritto 
Beethoven 
venduto 
a un miliardo 

I n manoscritto del primo movimento della sonata in la 
n.aggiore opera G9 per violoncello e piano di Ludwig Van 
Beethoven e stato venduto da Solhcby's al prezzo record di 
5.28mila sterline, pan ad oltre un miliardo di lire. La sonata, 
si'rilta nel 1807/ 1808, è considerata una delle più bcllecom-
posizioni per due strumenti dell'artista. Il manoscritto è co-
s ituito da 16 pagine dense di correzioni in inchiostro nero e 
n latita marrone. Secondo la casa d'aste Sotheby's, si tratta 
dell'unico manoscritto esistente della sonata a parte alcune 
a inotazioni. L'opera, acquistata da un antiquario bntanni-
c J. laceva parte di una collezione di 53 manoscritti e lettere 
di proprietà del musicologo viennese Felix Salzer, morto 
n.-ll'86. 

Due concerti 
degli Stones 
in Italia 
in luglio 

I Rolling Stones terranno 
due concerti in Italia allo sta
dio l-'laminio di Roma il 25 
luglio e il 28 luglio allo sta
dio comunale di Torino. Ma 
non si sa ancora chi sarà ad 

^________^____ organizzare i concerti. 
m^mmmmmm'm•—•••»•»•»•»»» NCanc| lc in occasione della 
partenza del totreuropeo degli Stones «Urban jungle Euro
pe 1990» avvenuta ieri a Rotterdam allo stadio del Feye-
n oord e a distanza di 8 anni dall'ultima loro esibizione euro-
pea sono state fomite nuove notizie circa i concerti italiani. 
Le date non sona del tutto ufficiali. Il tour europeo partito ie
ri dall'Olanda, che si concluderà il 9 agosto all'ldretspark di 
Copenaghen, porterà la band inglese ad esibirsi in 10 paesi 
suonando di fronte ad oltre due milioni e mezzo di spettato
ri. Mistero per era anche sulla ripresa televisiva di uno dei 
concerti europei. Probabilmente non si esibiranno dal vivo 
di fronte alle telc>camcre, ma registreranno il concerto che il 
11 giugno terranno all'Olympic stadium di Barcellona e che 
successivamente sarà distribuito a tutte le televisioni euro
pee. 

Roma, 
recuperato 
quadro 
del Morazzone 

Il comandante del Nucleo 
per la tutela del patrimonio 
artistico dei carabinieri, co
lonnello Emidio Napolitano, 
ha consegnato al collegio 
milanese «San Carlo» un di-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ pmto attribuito al Morazzo-
• " ^ ^ • ^ ^ ™ ^ ™ " ' — " ™ ^ ™ ne. che era stato rubato il 26 
ottobre 19S8. Il quadro è stato recuperato alcuni giorni fa 
presso un rigar iere romano nel quadro di un operazione 
cantra una organizzazione specializzata in furti di opere 
d'arte nell'Italia centroscttentrionale. Il dipinto, raffigurante 
•la caduta degli idoli» e del valore, se l'attribuzione al Moraz-
zone venisse confermata, sui 350 milioni, scomparve miste
riosamente dalla sala scrutini do! collegio, che è sempre 
ciiusa e che non presenta segni di effrazione. Da qui il so-
;.|>etto di complicità interne che si sta cercando di individua
le. Il dipinto fu fatto uscire in strada attraverso la grata del
l'ittiguo bagno dei professori e scomparve. I carabinieri 
l'ianno recupe -aio presso un rigattiere romano che ha un 
negozio nel quartiere di Trastevere ed un altro a Saronno 
(Varese). 11 dipinto ha subito danni: la tela ha un buco al 
contro. L'operazione dei carabinieri ha contemporanea
mente portato a 1 recupero di oggetti d'arte rubati in chiese e 
e ise private nel nord e centro Italia per un valore complessi
vi) di tre miliard . Sono state finora denunciate a piede libero 
per ricettazione e incauto acquieto U persone, di cui non 
m ino stati rivelati i nomi. 

Costosissimo 
recuperare 
le torri 
di Pavia 

Si aggira sui 10 miliardi la 
spesa prevista per il consoli
damento delle cinque torri 
pericolanti di Pavia, su cui è 
stata condotta una indagine 
tecnico-scientifica per ac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ certame il degrado. Oltre al-
" • " • " " " • " m m m ^"^^^ m m m ~ m la torre Fraccaro e alla torre 
del Maino - pei le quali è stato lanciato un allarme partico
lare - sono state nscontrate condizioni di pericolosità nelle 
tfrri di S. Dalmazio, dell'Orologio, della torre Belcredi e del 
campanile del Carmine. Per esse sono stati previsti interventi 
d consolidamento da parte del ministero dei Lavori pubbli
ci. Altri 30 miliardi dovranno essere spesi per il restauro 
sirutturale del Duomo pavese dove, dopo due mesi di moni
ti-raggio, è stato rilevato tra l'altro un progressivo allontana
mento dei due pilastri della navata centrale che sostengono 
la cupola, Per arrestare il fenomeno sono state collocate sei 
catene di acciaio, mentre la verifica statica prosegue in vista 
di un restaurog obale. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

Grande esposizione a Parigi 
Una panoramica letteraria 
sulla cultura del Maghreb 
e del Medio Oriente 
• • Martedì scorso, alla pre
senza del ministro della Cultu
ra liancese Jack Lang, è stato 
inaugurato a Parigi il primo 
«Salone Euro-arabo del libro», 
organizzato dal 'Istituto del 
Mondo Arabo in collaborazio
ne con le Edizioni Sindbad. 
Presenti 150 case editrici fra 
editori arabi e fraicesi che più 
si occupano delle culture del 
Mai;hreb e del Medio Oriente. 
La liera è divisa in tre settori: 
da una parte le spere di for
mazione culturale, dall'altra i 
libri antichi, e infine i libri 
d'immagine. 

Nei primi giorni si è registra
to un grande alflusso di pub
blico. Un solo .ncidente ha 
turbato un poco l'avvio del Sa
lone: lunedi scorso oltre due
cento pubblicazioni della «Re-
vue des Etudes palestinien-
ne;;<, che dovevano essere 
esposte, sono state bloccate 
alla frontiera d'Orly in base ad 
una legge del 18J.1 sulle opere 
che alimentano pregiudizi su 
comunità etniche e religiose. 
Dopo un giorno di «lettura ap-
prolondita» da parte della po
lizia le copie della rivista sono 
state dissequestrate, con l'ec
cezione di quattro volumi che 

sono stati giudicati antisemiti. 
Un dirigente dell'Istituto del 
Mondo Arabo ha protestalo 
indignato sostenendo che i 
censori hanno preso per ope
re antisemite dei testi antisrae-
liani. 

Al Salone c'è anche uno 
sland dedicato alle case edi-
tnci italiane, allestito dall'as
sociazione culturale «Rolte 
Mediterranee» in collabora
zione con l'Arci Nova. Sono 
presenti: Edizioni Lavoro, Ei
naudi, Giunti, Marietti, Rcs 
Rizzoli, Tallone e Sellerie Tra 
le opere più apprezzate nello 
stand italiano: un volume di 
Laureano sul deserto del 
Sahara (Giunti ed.), una pre
ziosa edizione delle poesie di 
Abu Nuwas (Tallone ed.) e la 
collana «Il lato dell'ombra» 
che le Edizioni Lavoro hanno 
dedicato alla narrativa africa
na. Grande interesse ha susci
tato il progetto editoriale della 
Marietti che comprende una 
vera e propria biblioteca ara
bo-islamica, articolata in di
verse sezioni. Da segnalare, 
infine, la presenza di numero
si scnttori arabi: da Ketab Ya-
cina a Abdellatif Laabi. da 
Tahar Ben Jelloun a ibrahim 
Souss. 

l'Unità 
Sabato 
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